
ALLA FATTORIA

I bambini hanno visitato una fattoria agricola silvo-pastorale.
Dopo l’esperienza hanno disegnato gli elementi della fattoria che sono loro rimasti
più impressi: gli animali da cortile, i cani, i cavalli, il grande albero cavo con lunghi
rami frondosi, l’ esperienza della raccolta delle uova, la cavalcata.













Con l’offerta di cibo, le caprette si
lasciano avvicinare

La casa dei conigli e alla sua ombra le
ochette

Le ochette nuotano nel laghetto.
.

Polli in libertà: hanno tanto spazio per
razzolare.

Un’impresa coraggiosa: prendere le uova
da sotto le galline.

L’impresa è riuscita!



Un cavallo curioso:è venuto ad osservare
e si lascia affettuosamente accarezzare.

I bambini fanno amicizia con i cavalli.

Il proprietario aiuta i bambini a salire in
sella

Ogni bambino fa un bel giretto a cavallo.



LA FATTORIA BECERCA

La fattoria Becerca è una fattoria agricola silvo-pastorale inserita nel Parco
Naturale  Gola della Rossa e Frasassi. È anche un agriturismo.

Alleva cavalli, mucche (al pascolo), caprette, animali da cortile.
Gli animali da cortile (conigli, polli, papere) vivono liberi in una ampio prato
recintato, all’interno  del quale ognuno di loro ha anche i propri “rifugi”: il pollaio, la
conigliera, il laghetto.
Gli animali sono allevati secondo i principi del benessere animale, per cui godono di
ampi spazi e di libertà.

Dopo la raccolta delle uova, il proprietario ha spiegato ai bambini che la differente
colorazione del guscio e del tuorlo dell’uovo dipende da ciò che mangia la gallina,
sarà più chiaro o più scuro a seconda che mangi orzo, grano o granoturco. Le galline
comunque sono onnivore, mangiano anche insalata, insetti, minuscoli sassolini per
formare il calcio del guscio.

Ha fatto anche vedere un innesto: si prende un rametto da una pianta da frutto, ad es.
di ciliegio di buona qualità e lo si innesta ben legato su una pianta selvatica, che
diventerà così un buon ciliegio. Su una stessa pianta, volendo, si possono innestare,
su ramificazioni diverse, qualità di ciliegie diverse. Le stesse cose si possono fare per
altri frutti.

Il proprietario ha poi mostrato ai bambini i cavalli, che hanno a disposizione la stalla
e ampi recinti.
Ha mostrato come strigliare un cavallo con gli appositi attrezzi: la striglia e la brusca.
Ha fatto vedere come sellare un cavallo mettendo un sottosella e la sella, poi sul
muso ha messo cavezza, testiera e morso: in tal modo il cavallo era pronto ad essere
cavalcato dai bambini, che hanno affrontato l’avventura con molta emozione e
contentezza.
Mentre i bambini cavalcavano, altri cavalli si sono avvicinati curiosi e si sono lasciati
accarezzare a lungo.

La fattoria produce cereali: grano tenero, grano duro, orzo, farro, granoturco;
legumi: fagioli, cicerchia.
Ha anche un orto per soddisfare le esigenze familiari.

La produzione della fattoria è ottenuta secondo i principi dell’agricoltura
biologica, come ci ha spiegato il proprietario in una istruttiva conversazione.



AGRI COLTURA  B IOLOGI CA

Un 'agricolt ura ch e non  fa uso di fert il izzan ti  chim ici,  di pesti ci di  e di  erb i ci d i , ma
u ti l izza m etod i in  armon ia con  i cicl i  n atu ral i  e con  le carat t eri st i ch e del  terren o. Per
q u est o non  è in q u in an t e,  prod u ce ali m en t i  privi  di  resid u i ch im i ci  e favorisce la
con servazi one dell'ambiente. 

LA PREPARAZIONE DEL TERRENO

I I  ter r eno è com post o da tant e par t i cel l e,  da t anti  gr anel l i  più o meno grandi; per essere

fertile deve essere ricco di sostanze organiche (humus) e m i ner ali ,  deve tr att ener e
l ' ossi geno e l'acqua per ché non si  di sper dano troppo in fretta, non passino veloci come
nel terreno sabbioso o ri st agnino com e i n quell o argill oso.

Nel terr eno da col ti vare occor re t ogl i ere le erbe inf estan t i pr im a che f acci ano il  sem e: 
nel  pi ccolo or t o a mano o con zappe,  in un gr ande campo con l' er pice,  un attr ezzo dotat o
di  t ant e punte.

P er aerare il  t erreno occor re d issodarl o con l a vanga o con un tri dent e foraterr a; anche le
pr ecipit azi oni rompono i l terreno e l o rendono soff ice. 

Per rend erl o pi ù ferti le bi sogna uti li zzar e del  letame, del  comp ost,  del gu an o,  del l e
sost an ze mi n eral i  com e la cener e di  legna o sot t er r are d el l e piant e che, 
decomponendosi ,  ar ri cchi scono il  terr eno di  sostanza or gani ca. È una pr atica che si  chi ama
sovescio.

LA SEMINA

Alcuni semi possono essere seminati direttamente nella terra, altri hanno bisogno
di un ambiente più caldo per germogliare, perciò si r eal izza un sem enzaio e poi si
t rapiantano in ter ra le pi ant ine ot tenut e.

I  semi  vanno sot t er r ati  ad una p rof on d i t à pari al  dop p i o del l a loro altezza: il seme è
come un contenitore ricco di tante sostanze che per m et t e al  germ ogli o di  uscir e
dandogl i  nutr i ment o;  se il  sem e è tr oppo i n prof ondi t à,  esauri sce i l  suo ci bo pr im a che il 
ger m ogl i o si a spunt at o dal la terr a e l a pianta m uor e. 

Una vol t a messi  i sem i  bi sogna com pat t are i l  ter r eno vi ci no ad essi:  la terra deve
aderire bene ai semi per trattenere l'acqua ed evitare che r im angano scoper ti  e vengano
m angi ati  dagl i uccel l i. 



LA PRO TEZIONE

Come difendersi dagli anim ali  sgraditi ?

P r im a di  tut t o occor r e pi antar e o r ipristi nar e ai bor di  del l' or to o dei  cam pi  una gr ossa siepe. 
E ssa assolve vari  compit i: ri para le colt ure dal vent o e, sopr at tut to,  of fr e ci bo e r i f ugi o a
m ol t e speci e di  mamm if er i, uccell i ed al tr i ani mali  che sar anno nostr i all eati  perché si
ciber anno degli  insetti  e degli ani mal i dannosi per l'orto.
La siepe inol tr e au ment a la presen za di  inset ti ut il i come le coccin el le,  le forbicine, le
crisope che si nutrono di afidi, di uova e di larve di f ar fal le ed acar i.  At ti ra anche api   o
b om bi  che sono i nset t i im pol linatori.

Se si  devono fare dei trattam ent i contr o i parassiti  si  possono usare delle irrorazion i di prodotti 
natur ali,  come i macerati di  ortica o di  equiseto,  oppure le soluzioni  di  sapone.

Si  possono usar e delle trapp ole a feron omon i con l’odore degli insett i femmi na,  che at tir ano i
maschi o usare altr i in set ti u til i come le coccinelle.

LA CO LTIVAZIONE

Non bisogna coltivare le piante sempre nello stesso terreno, ma occor r e fare una
rot azi on e del le col t ur e,  in modo da al t ernar e pi ant e f or ti  consum at ri ci  dell e sost anze del
t er reno, ad al tr e meno consumatr i ci  ed alt re mi gl ioratr ici  del  suol o. 

I  semi  che st anno sot to ter r a,  com e quel l i del  grano,  che si  piantano da sett embre a
novembr e,  non tem ono la neve perché essa forma una speci e di  col t re sopr a il  ter r eno, 
com e una ser r a,  che tr at t i ene i l cal or e.  Un vecchio proverbio dice:  "  S otto l a neve pane. .. ". 

LE INNAFFIATURE

La f requ en za dell e i nnaf f iat ure d i pen d e  dal l a st agi one e dal l a mancanza di pioggia.

S i  deve innaf f i ar e al  m at t i n o prest o o al l a sera,  quando il  sol e non brucia. L'acqua
dovrebbe essere a temperatura ambiente, l'ottimo sarebbe l' uso dell' acq ua pi ovana. 



Per riassumere, possiamo dire che l’agricoltura biologica è:


